
LOW FREQUENCY VIBRATION CUTTING 



Una tecnologia di controllo unica fa oscillare i 

servo assi in direzione assiale, la tornitura viene 

effettuata sincronizzando la oscillazione con la 

rotazione del mandrino.

Questa tecnica è caratterizzata dall’espulsione 

di trucioli finissimi perché durante la lavorazione 

l’utensile si stacca a intermittenza dal materiale 

(tornitura nell’aria). Questo ha permesso di 

risolvere il problema della formazione del 

tagliente di riporto e del groviglio di trucioli in 

macchina.

La tornitura oscillante a bassa frequenza (LFV) 

può essere applicata a diverse tipologie di 

lavorazioni, oltre alla lavorazione superfici 

piane si aggiungono coni, archi e la foratura di 

una vasta gamma di lavorazioni, geometrie e 

materiali. E’ stata da poco implementata anche 

la possibilità di eseguire operazioni di filettatura 

con questa tecnologia.

Questa tecnologia può essere attivata e 

disattivata semplicemente inserendo i codici G 

nel programma delle lavorazioni che finora hanno 

creato particolari difficoltà, come le lavorazioni 

di fori profondi e le microlavorazioni.

LFV è l’acronimo di:

LOW FREQUENCY VIBRATION CUTTING,
Tornitura oscillante a bassa frequenza. Di cosa si tratta?



Tipo 1.

Definisce il numero di oscillazioni ad ogni giro 

mandrino, per frantumare il più possibile il 

truciolo; 

Tipo 2.

Definisce la lunghezza della singola oscillazione, 

e conseguentemente la lunghezza del truciolo 

prodotto. Le oscillazioni saranno meno 

frequenti, ma il numero di giri mandrino potrà 

essere superiore al tipo 1, in quanto i movimenti 

relativi non sono sincronizzati.

Questa soluzione si utilizza in particolare nella 

foratura profonda di fori di diametro anche 

inferiore ad 1 mm per una lunghezza del foro 

pari a 30 volte il diametro. Inoltre si potrà 

evitare l’impiego di Impianti ad alta pressione, 

riducendo i costi dell’investimento. 

Tipo 3.

Oscillazione radiale per filettature, consente di  

evitare la creazione di truciolo che si avvolge 

intorno al pezzo in lavorazione, creando 

situazioni dannose  e pericolose (rottura utensili, 

incendi macchina, collisioni pick-up, ecc.

I vantaggi più evidenti della tecnologia LFV 

sono l’ottima frantumazione del truciolo, 

anche in presenza di materiali particolarmente 

ostici quali gli acciai austenitici (AISI 304-316-

430), le super leghe austenitiche (INCONEL-

ASTELLOY), l’alluminio, l’ecobrass, il ferro, il 

titanio (GRADO4-5), il rame elettrolitico, ecc. 

L’attivazione della LFV non pregiudica l’ottima 

stabilità della macchina, e consente una migliore 

produttività, non necessitando di fermare più 

volte la produzione a causa dell’accumulo di 

truciolo lungo.

La riduzione sensibile del volume di truciolo 

prodotto, e di fatto già compattato, consente 

una minore movimentazione dei volumi di 

truciolo generati dalla tornitura tradizionale dei 

suddetti materiali ostici.

Anche la durata degli utensili in alcuni casi 

migliora, grazie al moto oscillante che permette 

all’utensile in presa di staccarsi frequentemente 

dal materiale (tornitura nell’aria) ad ogni rotazione, 

migliorando di conseguenza il raffreddamento 

dell’utensile stesso.

TRE CICLI DI BASE, molteplici vantaggi

offerti dalla tecnologia LFV 

www.citizenmacchineitalia.it

SENZA TECNOLOGIA LFV CON TECNOLOGIA LFV



La tecnologia LFV è racchiusa in un Sofware 

brevettato da Citizen, e in linea generale, gran 

parte dei modelli Citizen Miyano potranno 

essere equipaggiati con questa tecnologia. 

Le modalità di programmazione sono quelle 

tipiche dei Cicli Fissi, con una serie di variabili 

che consentono all’operatore della macchina 

di decidere quando e come scatenare questa 

tecnologia sul pezzo da lavorare. 

La scelta dell’utensile non necessita di 

specifiche conoscenze in quanto la tecnologia 
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LFV non richiede l’utilizzo di particolari geometrie da taglio degli inserti. Grazie alla competenza dei 

tecnici Citizen e alla documentazione disponibile siamo in grado di formare i futuri utilizzatori e di 

prepararli per ottenere il massimo dei vantaggi che questa tecnologia innovativa può offrire.

Citizen Machinery Japan è in primo piano in 

campo internazionale nella fabbricazione di 

torni CNC a fantina mobile con il brand Cincom e 

torni CNC a testa fissa con il brand Miyano, con 

oltre 150.000 macchine installate nel mondo. 

La sua sede principale è a Miyota (prefettura 

di Nagano), con stabilimenti produttivi in tutto 

il Giappone.

Citizen Macchine Italia Srl vanta 35 anni di 

esperienza nella fornitura e nel supporto dei 

prodotti Citizen & Miyano in Italia, con oltre 

3.000 macchine installate presso utilizzatori finali e una grande esperienza maturata nelle soluzioni 

chiavi in mano per le lavorazioni di tornitura da barra. Con un organico attualmente composto da 

50 dipendenti e 15 commerciali/agenti, Citizen Macchine Italia ha la sua sede principale a Comun 

Nuovo (BG).

La tecnologia Citizen LFV


